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La vacanza in montagna a Carisolo è iniziata giovedì 
22 luglio. Con grande entusiasmo ci si è ritrovati alle 
7:30 davanti al piazzale della chiesa tutti pronti per 
partire. Il tutto è iniziato con le parole del Don che 
ha letto il passo del vangelo che sarebbe stato il sim-
bolo della vacanza: le nozze di Cana. Partiti, dopo un 
viaggio tra canti e risate, abbiamo fatto una sosta per 
il pranzo al santuario della Madonna di Lares, vicino 
a Tione. Qui, inoltre, i ragazzi sono stati suddivisi in 
squadre e ad ognuno è stato affidato un angelo custo-
de: qualcuno su cui “vegliare” per tutta la durata della 
vacanza, che spesso diventa un nuovo amico. Quando 
poi, dopo aver ripreso il viaggio, siamo arrivati final-
mente a Carisolo, tutti si sono finalmente potuti ri-
lassare e ambientarsi nelle proprie camere con i loro 
compagni. 
La seconda giornata è iniziata presto con la preghie-
ra delle “Lodi” per gli animatori che hanno dato il via 
alle varie riflessioni della settimana. Infatti, proprio 

quel mattino, abbiamo cominciato con le riflessioni 
spirituali partendo dal tema della famiglia e dell’a-
more coniugale. “Amarsi profondamente comporta 
donarsi all’altro per primo, senza chiedere nulla in 
cambio, offrirsi totalmente.” Questa è stata una delle 
frasi chiave della riflessione a partire dalle parole di 
Chiara Corbella e suo marito Enrico. Chi ama cerca 
la felicità dell’altro e l’equilibrio della coppia, è un la-
voro incessante e delicato, dove entrambi mettono a 
frutto i propri talenti, che vedono potenziati e apprez-
zati negli occhi di chi amano. I ragazzi, molto colpiti 
dalla riflessione e per tutta la giornata, anche duran-
te la camminata alle stupende cascate Nardis, hanno 
meditato sul significato di queste parole per poi rive-
lare le loro idee e i loro pensieri nella riflessione serale. 
Il terzo giorno è stato il giorno della prima camminata 
e, nonostante la frenesia di partire, i momenti di ri-
flessione non sono mancati: questa volta si è parlato 
dell’amicizia e della sua importanza. È stata analizza-

Carisolo: una traversata insieme
— Diario di Bordo —
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ta la differenza tra amare in modo orizzontale, ossia 
in modo parziale, mancante ed egoistico e l’amore 
verticale, che viene dall’Alto, che illumina tutto e non 
ha zone d’ombra. Dio è il primo a insegnarci, infatti, 
come è giusto amare: in modo totale. L’amicizia e l’a-
iuto reciproco sono sicuramente tra le parole chiave 
della vacanza, e nel corso della camminata sono state 
fondamentali. 
La giornata seguente, anche se piovosa, è stata illumi-
nante per tutti quanti. A partire dalla riflessione sulle 
crisi che ognuno può avere e dall’importanza del loro 
superamento, in modo tale da vederle in modo posi-
tivo. L’idea di due giovani in difficoltà, subito riporta 
a tutti noi in situazioni difficili, e come loro hanno 
trovato il sostegno di Maria, anche noi dobbiamo im-
parare a trovare sostegno in familiari e amici. Come 
lei, è importante essere sensibili nel notare le preoc-
cupazioni delle persone vicino a noi e non arrendersi 
davanti a reazioni negative. Il momento è poi conti-
nuato con le riflessioni spirituali divisi a gruppi d’età, 
dove ognuno ha avuto l’opportunità di sfogarsi o di 
liberarsi da pesi accumulati
 nel tempo. Proprio a partire dalle decisioni importanti 
che ci impone di prendere la nostra vita, dall’istinto di 
rimandare e dalla paura che a volte, se non spesso, ci 
blocca, si è aperta un dialogo intenso tra tutti i ragaz-
zi più grandi riguardo alle proprie insicurezze e paure 

più segrete. È ancora grazie a Dio e alla sua vicinanza 
in questa vacanza che ognuno è riuscito ad aprirsi an-
che con persone che non conosceva bene. Anche la 
Messa, organizzata tutti insieme, è stata coinvolgente 
e toccante. Abbiamo ringraziato il Signore per la bel-
la esperienza che stavamo vivendo e chiesto perdono 
per gli errori commessi. La giornata è poi proseguita 
con una nuova serenità, con un peso in meno sullo 
stomaco, con la certezza di aver trovato rifugio in Dio 
grazie alle varie riflessioni. E anche la sera, con la ri-
presa delle tematiche mattutine, è stato un momento 
intenso e apprezzato da tutti. Il grande messaggio del-
la giornata è stato lasciato da Alessio: “Non pensate 
che i momenti di crisi siano invalicabili, perché con 
l’aiuto delle persone giuste si riesce sempre a trovare 
una soluzione ad ogni inconveniente o problema”. 
Il lunedì mattina è iniziato, per noi ragazzi più grandi, 
con una spinta in più data dalle lodi e dalle riflessioni 
interiori suscitate. Per il gruppo in generale, la giorna-
ta spirituale ha avuto inizio con le riflessioni riguar-
danti la figura di Maria, la sua forza e la sua tenacia. 
Si è guardato con ammirazione a questa figura che di 
fronte al completo stravolgimento della sua vita non 
si è data per vinta, anzi, ha trovato in Suo figlio un 
motivo per per cui continuare a lottare. La sua tena-
cia ha quindi guidato la giornata di tutti convincendo 
ognuno a non arrendersi davanti alle difficoltà e agli 
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imprevisti di tutti i giorni, dicendo invece di sì a tutte 
le cose belle della vita, come essere venuti in vacanza 
a Carisolo. Divisi ancora in gruppi per età, era inelu-
dibile che si continuasse il percorso del giorno prima, 
senza però dimenticare i nuovi messaggi. Tra forti 
emozioni e ricordi era quindi inevitabile che, come 
il giorno precedente, parlando dell’amore per i non-
ni, per i fratelli e per gli amici, scendesse anche qual-
che lacrima liberatoria. E come il giorno precedente, 
la sera è stata motivo di riflessione intensa e privata, 
ispirandosi sempre alla forza di volontà e alla tenacia 
di Maria, che è stato più volte ricordato essere solo 
una ragazzina di 17 anni. 
Fortunatamente per martedì 27 non era prevista piog-
gia, e così il gruppo, dopo la riflessione mattutina sul-
la fatica e sulla fiducia di Maria, è partito. Le parole di 
Giulia e Irene hanno però lasciato in tutti un segno. 
Maria, nonostante le ripetute risposte negative di 
Gesù, non si dà per vinta e si affida al Signore: ci vuole 
fatica per avere fiducia quando tutto sembra andare 
contro di noi, la chiave è non sentirsi abbandonati. 
Dobbiamo avere fiducia in noi, nel Signore, e ripartire 
da imprevisti e momenti bui: spesso quegli inaspetta-
ti “cambi di rotta” ci portano in posti bellissimi. Con 
queste parole nel cuore, è iniziata la camminata dal 
Doss del Sabbion, che nonostante le previsioni, è sta-
ta difficoltosa a causa dell’interminabile pioggia: pro-

prio non arrendendoci abbiamo iniziato a mettere in 
pratica le parole del mattino. Come le altre giornate, 
la sera è stata momento di riflessione e condivisione, 
in modo che ognuno sia potuto andare a dormire con 
preziose parole nel cuore. 
Il giorno seguente è iniziato in modo molto simile a 
quello appena scorso, tutti si sono preparati per l’ultima 
camminata. E questa volta la riflessione spirituale, che 
aveva come tema quello del cambiamento, è stata tenuta 
all’arrivo della funivia, in alta montagna, dove ci si sen-
tiva ancora più vicini a Dio. Cambiamento inteso come 
crescita e aumento di responsabilità, che innegabilmen-
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te può far paura, ma riuscire a superare questi ostacoli è 
una delle più grandi soddisfazioni. Il messaggio è quindi 
quello di non arrendersi e accettare tutti i cambiamenti 
della vita a testa alta, riprendendo quindi il tema della 
crisi e del suo superamento. Il messaggio è risuonato 
nelle teste di ognuno per tutto il giorno, anche proprio 
durante la camminata, dura e faticosa. Tutti però erano 
sufficientemente entusiasti per seguire, dopo cena, la 
veglia alle stelle e i vari messaggi proposti. Il silenzio è 
stato il filo conduttore della serata. Ci siamo affidati al 
silenzio per riposare, ascoltare e riflettere, l’abbiamo 
scoperto essere un luogo in cui scoprirsi e conoscersi 
meglio, il silenzio è rispetto, umiltà, risposta al chiasso. 
Il silenzio ci fa tre doni: l’incontro con il nostro io, con 
il Creato e con Dio. Nonostante ciò, il silenzio a volte 
deve essere infranto. Rompere il silenzio per far sentire 
la propria voce e quella di chi non ne ha, rompere il si-
lenzio rinunciando alla paura. E anche quando le paro-
le diventano importanti, bisogna sviluppare la capacità 
di narrarsi e di narrare. Il messaggio finale della serata è 
stato: “La cosa più difficile del mondo non è credere, ma 
sperare, sperare di cambiare la realtà, sperare di crescere 
in umanità, perché il progresso vero è che tu cresca nella 
tua umanità, che poi è questo crescere di Dio nell’uni-
verso, questo realizzare Dio nell’universo, nella storia.” 
L’ultimo giorno, iniziato con un po’ di amarezza, perché 
nessuno voleva finisse questa avventura, ha portato 

uno dei messaggi più belli della settimana, quello del-
la festa. Spesso Gesù viene fatto passare per un uomo 
serioso, sicuramente disposto al sacrificio, ma incapa-
ce di una risata. Invece qui scopriamo che il cuore di 
Dio ama la festa, la gente serena, con il cuore limpido, 
che ride insieme, che danza, che si diverte in armonia e 
pace: il nostro Dio è un Dio di gioia, perché il suo cuo-
re trabocca d’amore e il frutto dell’amore è sempre la 
vera gioia. Si è quindi capito che non si può far festa da 
soli, ma anche che le altre persone non bastano, che 
sentiamo l’esigenza di connetterci a qualcosa di supe-
riore che dia significato completo e profondo a tutte le 
nostre esperienze. La settimana trascorsa insieme ci ha 
aperto gli occhi sul vero significato della festa: stare in-
sieme in armonia mettendoci ognuno al servizio degli 
altri mettendo a frutto con generosità i talenti che Dio 
ci ha donato. La mattina è proseguita con un ultimo 
momento di spiritualità divisi in gruppi di età in cui si è 
concluso il percorso della settimana. A partire proprio 
da una riflessione sulla festa, ognuno ha realizzato che 
la festa delle nozze di Cana, come quella dell’anima, 
non ha significato se non c’è spazio per Dio, se il Si-
gnore non è nostro testimone. E sull’onda di questa ri-
flessione, è stata celebrata la messa di conclusione del 
nostro percorso che ha lasciato ad ognuno qualcosa da 
custodire nel suo cuore.

(Maria)
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Questa esperienza è stata molto bella per me perché ho 
imparato tante cose, come vivere insieme ad altre perso-
ne, rispettarsi gli uni gli altri e soprattutto essere gentili 
a vicenda. 
Mi è piaciuto molto condividere la stanza con le mie 
amiche e fare le camminate nella natura, come mi sono 
piaciuti molto i momenti serali passati insieme e anche 
scegliere la parola del giorno.
Di sicuro l’anno prossimo ci tornerò perché mi sono di-
vertita moltissimo.

Aurora

* * *

La vacanza in montagna anche quest’anno è stata a Ca-
risolo Ci ha ospitati come sempre la casa Don Bosco, 
quest’anno però con una piccola novità: non abbiamo 
più trovato il vecchio gestore Paolo ma una nuova fa-
miglia che dal primo momento ci ha trattati come figli: 
sono stati gentilissimi e molto accoglienti. Da subito ci 
hanno offerto tutto ciò di cui avessimo bisogno, in modo 
fraterno. Abbiamo fatto tante camminate bellissime, in-
dimenticabili, eravamo in sintonia con la natura delle 
Dolomiti di Brenta, ma soprattutto con Dio, che durante 
questo percorso ci ha sempre accompagnato e aiutato. 
Oltre alla fatica e al divertimento che c’era in ogni mo-
mento della montagna, abbiamo svolto anche attività 
più profonde, come i momenti di spiritualità. Questi 
incontri si facevano in gruppi divisi per età, ognuno in 
questi momenti aveva il suo spazio e la libertà di espri-
mere tutto ciò che voleva; e il bello di questo gruppo è 
che così è stato. Ognuno di noi si è sfogato e ha tirato 
fuori tutto di sé, magari ciò che non aveva mai potuto o 
voluto dire, grazie a questa forza che tutti abbiamo tirato 
fuori, ci siamo fidati l’uno dell’altro e di conseguenza ci 
siamo potuti aiutare a vicenda. Durante questi momen-
ti, l’aiuto di Don Franco è stato fondamentale. La vacan-
za come tutti gli anni è stata fantastica, ma quest’anno 
mi ha colpito molto in prima persona; ci sono state emo-
zioni di ogni tipo, abbiamo raggiunto mete tutti insieme 

condividendo la nostra felicità con gli altri e con il Signo-
re che ci ha donato questo. Porterò quest’esperienza nel 
cuore e ne farò tesoro!

Martina

* * *

Buonasera don Franco, sono Sofia. Come lei sa, sono di 
Codogno e ho partecipato alla vacanza quest’anno per 
la prima volta. La mia amica Chiara  mi aveva fatto co-
noscere a parole ed aggettivi le sue amiche; nonostante 
questo ero molto incerta sul fatto che mi avrebbero ac-
colta nel loro gruppo. Detto questo, mi sono trovata ve-
ramente molto bene, alla fine ho fatto amicizia con tutti 
quanti, animatori compresi. Due giorni fa ero in stazio-
ne ad aspettare il treno ed ho incontrato Jacopo che mi 
ha salutato e abbiamo parlato. 
Per quanto riguarda il momento di spiritualità del matti-
no, l’ho apprezzato molto, sia per come era organizzato 
che per il messaggio che mi ha lasciato. 
Ringrazio molto per avermi dato la possibilità di parte-
cipare a questa esperienza, sono fiduciosa anche per il 
prossimo anno.

Sofia

Riflessioni e Testimonianze 
varie da Carisolo

I RAGAZZI 
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“Amare, per me, significa apprezzare la persona per 
quello che è, con i suoi pregi e difetti. Apprezzare non 
sopportare. Vuol dire scegliere una persona e desiderare 
il meglio per lei. Amare corrisponde ad anteporre la fe-
licità dell’altro alla propria. È il verbo che significa dare 
piuttosto che ricevere, senza pretendere nulla in cambio, 
come ci insegna Gesù. Io so che vivi solo nel momento 
in cui ami. E per fortuna l’amore è intorno a noi sempre, 
dobbiamo solo riconoscerlo. Il sole, le stelle, i fiori sono 
amore, il sorriso dei miei amici e della mia famiglia, è 
amore. Essere qui tutti insieme è amore” 

* * *

C’è stato un periodo della mia vita in cui avevo il mo-
rale sotto la suola delle scarpe e non riuscivo a passare 
una giornata senza fare pensieri negativi e progettare 
di andarmene da casa. Fortunatamente, dopo qualche 
settimana di continue riflessioni sono riuscito a supera-
re questo bruttissimo momento, però mi rammarico di 
non avere parlato prima con i miei genitori del mio pro-
blema, così mi avrebbero potuto aiutare, o comunque 
diminuire le pressioni che mi facevano.
Questa esperienza mi ha lasciato un insegnamento e vo-

glio condividerlo con voi. Non pensate che i momenti di 
crisi siano invalicabili, perché con l’aiuto delle persone 
giuste si riesce sempre a trovare una soluzione ad incon-
venienti o problemi”. 

* * *

“Noi non possiamo controllare la nostra vita, per-
ché sarà sempre interrotta da eventi imprevisti; per-
ciò, non dobbiamo sentirci abbandonati a noi stessi 
quando non possiamo seguire il percorso da noi pia-
nificato, ma dobbiamo avere fiducia, fiducia nel Si-
gnore, che spesso pone sul nostro cammino non ciò 
che vogliamo, ma ciò di cui abbiamo bisogno. 
Dobbiamo avere fiducia e cercare di ripartire da coin-
cidenze e imprevisti. Non è per niente facile mantene-
re la speranza durante ciò che consideriamo negativo, 
ma è necessario e benefico per noi guardare l’evento 
con occhi fiduciosi”

* * *

Cristo ci salva permettendoci di cambiare, anzi, spro-
nandoci a farlo! Quando il Vangelo ci esorta ad amare, 

GLI ANIMATORI
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a perdonare, a venire incontro agli altri, ad agire con 
misericordia e grazia, con coraggio e amore ci sta di-
cendo di cambiare, di muoverci, di trasformarci ogni 
giorno! Perché se nella vita e nelle relazioni impariamo 
ad aprirci, a metterci in gioco con tutta la misericordia 
e la grazia che Dio ci ha donato, se scegliamo il perdono 
al posto della vendetta, il coraggio al posto della pau-
ra, l’amore al posto dell’odio, allora potremo cammi-
nare in avanti, avvicinarci passo dopo passo a Gesù, 
crescere come uomini e come fratelli, cambiando ogni 
giorno in meglio. Certo, non è tutto così semplice! Per 
cambiare serve pazienza, calma, tempo: non bisogna 
avere fretta, bisogna fare con calma! Il cambiamento va 
preparato, meditato, fatto proprio: pregare, meditare, 
interrogarsi sono azioni strettamente necessarie alla 
trasformazione di sé, perché per capire in che direzio-
ne muoversi ci vuole una certa consapevolezza di sé e 
una certa fiducia in sé stessi e in chi ci sta accanto. 

* * *

Cosa significa fare festa per noi giovani? Fare festa si-
gnifica essere sereni, ridere insieme, divertirsi in ar-
monia e in pace. Il farsi del male e l’essere sfrenati ol-
trepassando i propri limiti è una prospettiva che viene 
ricercata da molti ragazzi credendo che, lasciandosi 
andare completamente, si possa trovare un rifugio dai 
problemi quotidiani. 

Ci tengo a sottolineare alcuni aspetti: 
1. Non si può far festa da soli perché siamo persone sem-
pre in relazione con l’altro. La pandemia ci ha insegnato 
che siamo tutti interconnessi, come direbbe il Re leone, 
la vita è un cerchio che ci unisce. Gli altri sono i genitori, 
gli amici e tutte le persone significative della nostra vita.
2. Sentiamo però anche l’esigenza di connetterci a qual-
cosa di superiore che dia significato completo e pro-
fondo a tutte le nostre esperienze. Possiamo chiamarlo 
Dio o Idea, ma comunque qualcosa di più grande. Per 
noi cristiani è il Dio-Padre che ci è stato annunciato da 
Gesù per cui facciamo la bella esperienza del sentirci fi-
gli amati.
3. La settimana trascorsa insieme ci ha aperto gli occhi 
sul vero significato della festa: stare insieme in armonia 
mettendoci ognuno al servizio degli altri mettendo a 
frutto con generosità i talenti che Dio ci ha donato. 
Per me far festa è aiutare i più piccoli a godere appieno di 
questa esperienza di comunità, essere vicino ai più an-
ziani infondendo vitalità ed entusiasmo, mettere amore 
e passione nel compito che ho svolto e ultimo ma non 
banale: divertirmi e far divertire.
“AMARE NON SIGNIFICA POSSEDERE MA ENTRARE 
NELLA PROSPETTIVA DEL DONO. IL POSSESSO È IL 
CONTRARIO DELL’AMORE.” 
“AMARSI PROFONDAMENTE COMPORTA DONARSI 
ALL’ALTRO PER PRIMO, SENZA CHIEDERE NULLA 
IN CAMBIO, OFFRIRSI TOTALMENTE”.

VITA ORATORIALE



incontriamoci OTTOBRE 2021

16

* * *

Se l’amore viene dall’Alto, se è verticale, allora è di-
verso, allora illumina tutto, non vi sono zone d’ombra. 
Per questo, in qualsiasi forma d’amore non posso non 
interpellare Dio. Perché lui è il primo a dirmi come è 
giusto amare, cioè con molto rispetto verso l’altro e 
verso la sua libertà, con attenzione, cura e custodia. 
E in modo totale, abbracciandone anche i difetti. Non 
è facile, però so che è bello guardarsi, riconoscersi 
diversi, con sensibilità differenti e provare a fare un 
cammino insieme, e vedere come i nostri mondi si 
intrecciano: questo è veramente un bell’amore, un 
amore libero.

* * *

Maria era molto giovane quando la sua vita è cambia-
ta per sempre. Era una ragazzina. Aveva le sue insicu-
rezze, le sue paure, i suoi sogni a occhi aperti. E im-
provvisamente un evento fuori dal comune la prende 
alla sprovvista: l’annuncio dell’angelo. Lei è piccola, 
è promessa sposa, ma non conosce l’amore. Non sa 
come sarebbe finita la storia, non sa come raccontar-
la a Giuseppe o ai suoi genitori. E tuttavia dice “sì” a 
Dio. L’unico modo per valutare gli altri è vedere a chi 
o a cosa hanno detto il loro “sì”. Maria sceglie la strada 

difficile, impopolare. Risponde con molta decisione e 
non di impulso. Perché, seppur giovane, è una perso-
na che sa cosa è giusto, che sa cosa vuole per la sua 
vita. E la preghiera l’aiuta. Dovremmo prendere sem-
pre esempio da lei. Ad esempio, nel suo rivolgersi a 
Dio. È vero, Dio non è un supermercato. Però penso 
che sia ben giusto chiedere, perché nel momento in 
cui chiedo, io mi affido. È come se consegnassi a Lui 
i miei pesi ricevendo in cambio molta leggerezza e 
molto amore.

* * *

Il cambiamento fa parte della vita soprattutto nell’a-
dolescenza quando si inizia a ragionare un po’ di più 
con la propria testa e ci si prende qualche responsa-
bilità in più. 
Ovviamente non manca la paura di diventare grandi. 
L’importante è non arrendersi e accettare tutti i cam-
biamenti della vita a testa alta, cercando sempre di 
migliorarsi. La crisi di per sé è una grande opportuni-
tà. Un esempio di cambiamento per me è anche que-
sto: gli altri anni ero seduto al vostro posto ad ascolta-
re i più grandi. Ora sono io a trovarmi tra i più grandi 
e a dovermi prendere delle responsabilità. Non devo 
pensare solo a me stesso, ma devo pensare anche agli 
altri. Sto diventando adulto…


